








Esce tutti ì giorni, eccett 








UDINE, 11 FEBBRAIO. 


Si può dunque ritenere per positivo che il nuovo 
ministoro di Atenéè ha ‘accettato la dichiarazione 
delle Potenze, in onta al sentimento generale. del 
popolo greco, .fra il quale soltanto i commerciariti 
di Sira desideravano che il conflitto fosse evitato. 
Ma anche la popolazione dovrà persuadersi clic una 
dura necessità impone ora dilla Grecia di attendere 
empi' miglioti per effettuare la stia missione rederi» 
rice in Oriente. La Russia medosima ha dimostrato 
di non volersi avventurare in imprese che potrebbero 
” rinscirle pericolose, ‘o i suoi giornali officiosi da 
i qualche tempo consigliavano il governo ateniese a 
j ritirarsi, dopo averlo altra volta provocato ail agire. 
È + Una guerra, diceva tostè la Gazzette di Mosca, 
È non farebbe che gettare la nazione: greca in una 
rovina completa. Voler lottare senza risorse e senza 
damaro contro ‘ni nemico «dieci volte più forte e, 
N ciò che è più, sostenuto’ dalla maggioranza «elle 
H Potenze curopee, satebbe comniettere. un suicidio 
nazionale. Voler accendere il fuoco della rivoluzio- 
ne e tentare di rovesciare un giovine monarca le- 
vato alla sua nuova patria, sarebbe andare a se- 
conda dei desideri che nutrono i nemicì più acca- 
niti della nazione greca;-sarebbe mostrare al mondo 
che la nazione”greca non è ancora matura per la 
indipendenza». Queste considerazioni hanno dovuto 
j prevalere sull’animo ‘dei governanti di Atene, in 
ducendoli: ad: accettare un documento il quale, come 
dice la Nordd. Zeit. di Berlino, condanna li Grecia 
in modo aiicor più diretto di quello che si sareb- 
be prima d'ora creduto. « Die Declaration ivdre in 
È der That schirfer gehalten und verurtheilte die Hal- 
tung Griechenlands in direkterer  Weisc als. bisher 
vermuthet card, > 
A Parigi comparve in questi giorni un opuscolo 
[i intitolato: L' Emigrazione polacca e il Bilancio fran- 
È cese, che ò un verolibello contro la Polonia.'Sécéndo 
I 1 calcoli dell’ autoré, manifestamente falsati, l’ eîigra- 
zione soltanto costerebbe alla Francia più di 33 mi- 
Jioni annui. Poi domanda che cosa sperano i Polac- 
(È chi. Un-regno che sarebbe il più vasto Stato d' Eu- 
i ropa, che giungerobbe dall’ Oder al Volga, dal Bal. 
tico al mar Nero e al Danùbio : nessuna Potenza 
in Europa sarebbe in grado di stabilire la Polonia 
Îf nei confini che vorrebbero i Polacchi. — L’ autore 
4 consiglia il Governo francese a pronunciarsi decisa» 
FI mente contro i Polacchi; con ciò guadagnerebbo la 
i gratitudine della Russia, e potrebbe con questa al- 
ii leanza ricuperare la frontiera del Reno. 


Alle recrìminazioni della stampa francese contro 
il conte’ Bismark, per gli ‘ultimi discorsi in Parla- 
mento, si unisce anche 1 Univers, con quella vibra- 
tezza di linguaggio che gli è propria. Dice che il 
contegno del ministro nella quistione del sequestro 
fu una sfida alle Corti europee, che hanno esercitato 
la nobile virtà della ospitalità. Quanto alla Francia 
in particolare l’ Univers spera che diverrà più ocu- 
Iita contro la perfidia prussiana. Inline. conchiude : 
« Se il signor Bismark vuol inseguire i rettili nelle 











! ( oLLhati: "Costa per un'anno atilec 
e per un trimestre it. 1.8 Lanto pei Soci di Udine che per quelli ‘della Provine 


sono da aggimigersi lo spese postati — | pagamenti si Ficeveno solo all'Ufficio del Giornialo di Uitine in Casa T° 
—@@m—t@@@—t.u@r0uummuacn. _ 








POLITICO 





; 3a par un semestre it. liro 1! 
e del Regoo ; per gli altri SL: 





qui egli potrà 


loro tane, venga pure in Francia : 
la Prus- 


misurare quanto sia profonda la fossa in cui 
sia cadiehbe, N 
Dalla Spigiia non' si fia alcuna nofizia di qual” 
che importanza. Pare soltanto che l' idea di instau- 
varo un Direttorio fino ‘alla scelta del futuro mo- 
narca, sia stata abbandonata. Le Cortes Costituditi 
devono ‘oggi riunirsi, e pare che la presideuza sarà 
deferita a Don Sallustiano Olozaga, che in questo” 
caso sarehbé costretto a' lasciare temporaneamente 
P ambasciata di Parigi a ‘cui egli è preposto. È 
Abbiamo. ieri accennato alla crisi parlamentare, 
avvenuta in Rumenia.. Essa é stata provocata da un 
voto di biasimo al principe, pronunciato dalla, 
Camera dei deputati per non avere egli ace 
cettata la dimissione del ministero. Cade adunque 
da ‘sé ‘ln ‘notizia ‘che questo avesse ditenuto: dal 
Parlamento un voto di approvazione, come il tel 
grafo aveva annunziato. Intanto Britiano continia 
ad ‘agitare il paese, il quale probabilmente mariderà 
al Parlamento, gnando si ‘procederà alle elezioni, i 
medesimi che componevano quello ora disciolto. 








Lo' stato «dell'Europa è ‘tale, che ogni piccolo im 
cidente metto in forse quello che si credeva di avere 
raggiunto. ; 

H re di Grecia, durando fatica a comporre un 
ministero, il quale acceltasse le condizioni imposte 
dalle Conferenze di Parigi; fu sul punto di-abidli- 
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| {usi allegnonte, nè si 





care. Il ministero si è composto con Zaimis alla ‘ 


testa; ma non si sa ancora come sarà accolto nelle 
Camere e nel paese. Ragione, o no, i Greci sono 
agitati ‘e ‘non -rinutziano “ai loro disegni. Giò fu 
scommodo all'Europa ; ma era lo stesso il caso del- 
l'Italia. Contro ‘i ‘perturbatoti’lintervonivano sovente 
l’Austria; la Francia, od entrambe: ma lo stesso 
intervento era suna perturbazione, giacchè destava 
le gelosie delle potenze. Si interverrà così anche in 
Grecia, se i pérturbatori continueranno td agitare 
‘'’Otiente?Non sono i Greci ‘soli coloro che pertur- 
bano l'Oriente. ‘Vediamo “nélla ‘Romenia sempre 
muove crisi ministeriali. Nella Serbia va prevalendo 
la massima, che i-popoli dell'Impero turco abbiano 
da fare da-sè, e che-allri non ci debba interve- 
nive. i Bulgari ed i Montenegrini continuano ad 
agitarsi. Se il Turco lo si lascia solo, e se quelle 
popolazioni sono issicurate del non intercento, è 
indubitoto che vi sarà una catastrofe. Bisogna che 
siamo adunque sempre preparati agli avvenimenti. 
Il più serio si è, che la quistione non rimane 
isolata. Il linguaggio tenuto da ultimo da Bismarck 
‘nel Parlamento eccitò i nervi ai Francesi, nel tempo 
stesso che il sentimento nazionale nei Tedeschi. Bi- 
smarck fece vedere chiaramente che Vex-re di An- 


‘Manzoni presso il Teatro sociale: 
hi 


ì 

lihi (Cx-Caratt(Via i Li 
iun numero arretrato cent. 20 — Le'inserzi 
iscono manoseri 

















| river, l'ex-dutn di Assia cospirano:al di fuori -per. 
È una restaurazione, e; che sono assecondati. I Corio: 
Ì lai ci sono, disse Bismarck, e'non.imancino: che î 
È Volsei, 0 piuttosto: ci sono anch'essi, cd aspettano 
‘a mostrarsi null'altro che Voccasione.i Per i Tede- 
i schi'i Volscì sono Fa stessa cosa che i Velsci, cioè’ 
li-razza latina, alla quale essi danno complessiva- 
‘ mente questo nomè in opiposizione aila germanica. 
‘+ Allorquando” Bismarck riprende il suo «dinguaggio' 
# ardito fino alla crudezza, vuol dire che egli ha 
È qualcosa in mente e che ormai ‘si trova sicuro an-< 
che dalla parte della Corte. Egli si. pone ‘in atto di: 
saccettare una sfida che venisse. dalla :parte della 
" Frincia. L'Inghilterra ha delle ‘tendenze “di ‘asten- 
sione pronunciate, e vuole occuparsi delle ‘sue: fac- 
cende interne. L'Austria ha anci’essa di clie occu» 
parsi in casa; e l'Italia è disposta alla neutralità. 
Adunque la Prussia, avendo sicure le spalle dalla: 
parte della Russia, potrebbe ‘sentirsi ia ‘grado di 
resistere alla Francia ad ogni costo. La Nazione -te- 
desca, se aggredita, sarebbe con, lei. La Nazione 
tedesca ormai intende che si consideri come qui- 
stione interna tutto ciò che' può: riguardare la Ger- 
mania, compresi gli Stati del Sud. Se adunque si 
accendesse una guerra tra le due Nazioni, sarebbe 
affiîre molto serio. Il peggio «iè, che la Riissia ‘in 
tal caso sarebbe padtona dell'Europa orientale. Essa 
indi soltarito agiterebbe le popolazioni èristiane: del- 
l'Impero -turco, ma le'‘adopérerebbe. a suo pro. 
Forse, invece di aiutare la loro indipendenza, ne 
cavérebbe un profitto diretto per sè. La-‘Russia 
ora cerca di acconciarsi anche col papa e di’ tentaré 
con Pio TX lo stesso turpe mercato ‘che lè riuscì 
così bene con Gregorio XVI, il-quale biasimò i Po- 
tacchi, a patto che lo czar fosse più tollerante verso 
' il'‘cleto “cattolico. La Curia Romana, dove; c'è da 
fare contro alla libertà dei popoli, è sempre pronta. 
Essa si allea con tutfi i despotismi per la speranza 
di trovare partigiani al potere temporale! 

Altri indizii ci sono che Roma partecipa alle 
agitazioni sotterrance contro la libertà dei popoli. 
Essa divieta ai vescovi spagnuoli eletti perle Cortes 
Costituenti di farne parte : ciò significa che procura 
di opporsi allo stabilimento di un Governo regolare 
nella Spagna e che cospira coi Borbonici. Nel tem- 
po stesso accumula armi nel ‘Patrimonio, dove il 
generale francese Dumont fa delle manifestazioni 
contrarie all’ Italia. Vorrebbero adunque insidiare 
la nostra esistenza ? ° 

Però queste insidie potrebbero farci del male, 
ma da ultino Lornerebbero vane affatto. Ormai il 
recente fatto della unità italiana è divenuto antico 
nella politica generale dell’ Europa, quanto lo era 








APPENDICE 


GABRIELLA 


Racconto 
di Anna Simonint-Strautini. 
XII, 
(Padova) 


netti. Non vi ha studente, che non abbia sentito 
un fremito di gioja pensando ai passatempi, alice 
follie, ai piaceri che colà l’attendono, Per i più l’an- 
dare a Padova significa essere per Ja prima volta 
+ abbandonati a se stessi, scostarsi dall occhio vigile 
del padre, uscire dal nido soave della famiglia. Eo- 
coli, dunque quali augelli sprigionati spiegare il 
volo, avidi di libertà e di spazio. 

H nostro Federico nate in una famiglia patriar- 
cale, cresciuto in mezzo alla semplicità dei ' costumi 
della montagna, agcarezzato dai genitori; ogli che 
non avea mi provato un desiderio che sortdisfatto 
non fosse, non avevà avuto occasione di sviluppare 
in se altro sentimento che quello del ‘buono e del 
giusto. Giovanetto, al primo destarsi del cuore, ave- 
va incontrato un angiolo cui amò, e che V amava. 
Come adunque avrebbe potuto essere tristo? Egli 
pure per alt'o in mezzo alla tranquillità che cir 
condavalo, aveva sognato Padova e i piaceri della 








Padova è la meta dei desideri de’ nostri giova. 


vita di studente all’ Università" Ma poi vi ho 
detto quanto a malincuore si dipartisse dal nativo 
paese, perchè doveva dividersi da Gabriella. Giunse 
dunque a- Padova dolente, e indispetuto, e non ap- 
pena fu solo nella sua stanza, che in una lan- 
ga affettuosissima lettera tutto il suo affanno è 
il suo dispetto descriveva all’omata  fanciula. Non 
è a dirsi con quanta gioia questa ricevesse la Jet- 
tera, e con quale tenera sollecitudine rispondesse. 


“Passati i primi giorni Federico stava chiuso in se 


stesso, sfuggiva tulti, girava per le remote vie della 
città, o fantasticava di' mille - pensieri, in cima ai 
quali cravi sempre la ‘sua amata. Non tardò dunque 
molto ad annojarsi di quel soggiorno, ed agognando 
le sue montagne ove -trovavasi così felice, dubitava 
delta realtà di quei piaceri dolla vita di studente, di 
dini con tanto entusiasmo ‘aveva udito a discorrere. È 
in tate disposizione d'animo fu incontrato un giorno 
da -un suo conoscente che studiava medicina, il 
quale, sorpreso -per- quella ostinata melanconia, lo 
trasse seco, volendo (a dir suo) per debito di ami- 
cizla guarirlo di tanta paturnia. ‘E ci riuscì, perchè 
Federico-quel giorno, quando-a tarda notte rientrò 
in'casa; non iscrisse, come faceva tutte le sere, alla 
sua Gabriella circa le occupazioni ed i pensieri 
della giornata,, perchè quella volta avrebbe dovuto 


- mentire, e -non lo voleva. 


AI domani l'amico lo. presentò ad altri amici, e 
quindi, volere o non volere,lo trassero ad una gità- 
rella in canipagna, e Federico si lasciò strascinare. 
Da principio forse la -mesta immagine di Ga- 
briella gli si pirò innanzi; ‘ma, superato quell’ i- 













stante, egli 5’ abbandonò alta chiassosa allegria dei 
compagni, e certo si è che per quel giorno non 
nensò più all'amante lontana. Tutto era nuovo pet 
ai, cominciando da que’ giovani festosi che lo cir- 
condavano. Così passò qualche tempo; un giorno 
senza osare, un giorno non ricordandosi, un altro 
non volendo o non potendo scrivere alla‘Gabriella. 
Talvolta come un rimorso, il pensiero del male che 
ciò avrebbe fatto alla povera fanciulla, pungevagli 
4 cuore. Ma allora rispondeva a se stesso che in 
îne l’amava come prima, e che domani, senza 
dubbio, domani le «ivrebbe scritto. Giungeva il do- 
mani, e non scriveva. Arrivò per contrario una let- 
fera della cugina. L’ingenua diceva temere ch’ egli 
fosse ammalato, 0 che gli fosse successa qualche 
disgrazia, ma assai grande, perchè non ammetteva 
che per una disgrazia piccola avrebbe iralasciato di 
scriverle, Oppure, conchiudeva, sarà forse andata smar- 
rila la lettera, ed‘in; questo «dubbio, temendo che 
egli sofira quanto ella soffriva, gli scriveva per 
tranquillizzarlo. HI resto era l’espressione pudica 
dun affetto entusiastico. E Federico, leggendo, pian- 
se come un bambino per tanta fiducia, baciò quel 
foglio. e to ribaciò più volte. Avrebbe voluto scri- 
verle în una sola parola tufta quella foga di alletto 
di cui in quel'momento sentivasi agitato; avrebbe 
voluto confessarle tutto; ma dal farto fo tratteneva 
il pericolo di gettare il turbamento in quell’anima 
pura, di svegliare in dei un sespetto, un dubbio 
dorse ‘funeste, Le indirizzò quindi una lettera, la 
(più tenera, la più affettuosa che avesselo scritto mai, 
‘ele diede promessa di raccontarle a voce il motivo 





£ 
x 


nistrativi della Provincia 'del 
N 


ella quarti pigi 
er gli annuhei giuidiziarii esiste up cpntratto spgeigle, ;;;. ; 

















Uni filiinoro Sepatato' costa cerit.40, :' 
. QB:per lineà —Non si'ricgvono lettere 
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dist e 
generazioni «di, :proliurlo,,: Noi, 
' erediamio: chè futtisquelli:; chehanno a: pa 
i ciordrin “Italîa: sapranno: dimenticare «le Toro rivali î 
e-procuroré diédrisolidare!al'‘più-jiresto:i P:elifizio» |. 
, nazionale, affinthé rimanga 
‘ nanzi ‘alle: scosse *checpottàmib:sd6nvolgere l’Eurojia. . 
‘+ LeiNazioni ‘europecvavrebbero'.la; lenderiza' a: vi: è 
‘vere în pace ‘e buonavamicizia: tradi ‘loto, : dopo . 
essersi -libéramdento::costituite ;:/ma-.le:abitudini dell 
“ vecchia politia.: predoniiiàno.ancora-(presso «all: 
plomizià, :percui c'è «sempire:tan: Entrasto trafi 
vecchie-abitudini "e: Je téridenze !-rà 
! pedisce,ipur ‘troppo; « d'.intendei 
la libertà, «la: prosperità: dei-ipopoli 
‘un qualsiasi incidente:od intrigo 
che i Popoli -siéno .più saggi idei. loro 
cherabbiano “ancli’ essi la-Joro ‘diplomazi 
+ Quella che si conviene; 
punto nel, raccogliersi“ 
nel-lavotarere. prepararsi. ad’ ‘égni “eventualit 
nazioni europee sono. ormai rtanto. collegate inelle:; 
lorò ‘sorti; «che ognuna: divesse:dipènde: dalle: altre; 
ma tanto. meno ‘ lina ‘ sarà” 4 
succede fuori di. lei, ‘qiarito; Ipiù ess 





















































1 ventualità:, é 
pee, appunto per evifatne..i; danni;;-e..;per av 
profitto. Abbiamo bisogno di quel ;bnon,,sennò,. che 
non ci. mancò mai prima di «poss i). guadrila= 











‘ mono, e minacciano :gli avyenimeni 
eventualità probabili. dell’ Europ: i 
e che; non sì dica: avere’ gl’ Italiani ‘ogssato, 
sere. savii: quando comin n 



































Bligante con cui Pio TX ha 
sidenti a intervenire al ‘Concilio Ecumetico èiriùs 
nirsi ‘alla Chiesa cattolica. ‘il ‘trattarli capertata 
da traviati non è certo pér! 
e avendo la forma &’ iti pi 
disporli e respingerli a'eonciliazione: È, 
vero che da' Roma ‘non ‘possornio' ‘essere considerati 

che come traviati. Se' iliPapa :è ‘infal j ; 

















































fagnarsi. . ; SI 

Coritento di sé, come da ‘molti «giorni “non lo 
stava facendosi mille proniésse dr’ saviezz: 
venire, quando irruppero nella: stanzà 
i soliti amici, pieni di brio, e dedi 
quali gli annunciavano' ufia detta” i ; 
apparecchiata, che doveva ‘fitiire» con’una’ buona 
cena che-la vittima avrebbe dovato!pagare, esa qui; 
îo invitavano ‘a prenilere ‘parte, Federico si provò * 
a resistere; poi vi andò, e non ia 
casa se non nel domani, ©“ ì 

D' allora, non eblie più ‘ritegno la foîza con èu 
dava ‘ai piaceri, e tanto ‘si. canigiò :che fra ‘que’ spen- 
sievati divenne una:specie ‘di.:rettor ‘magnifico. Non 
fuvvi follia ed ‘eccentricità 6h'eglinon si permeties- 
se. E ciò perchè una via. ch'era impoto 
a scacciare, lo tormohtav: 
voleva stordirsi; voleva “diménticire. In: ‘mezzo ‘ad 
eccezioni di facili Amori, *e!contrastati solo: da: piè: 
rili rivalità, in mezzo alle orgie;e alle. follie: d'ogni 
spetie, egli ebbe ben. presto :corretto .il, cuore. Non‘ 
tardò «quindi-a confessare a si Y di non Aver 
amato mar la cugiia, e per gius di ; 
‘che la-compassione ‘solbuito lraveva ‘spinto ad amar. > - 
ta-qual: fratello, che ambidue :s'erano iltusi; e ‘ché. - 
den presto . cila «pure: sarebbe convinta essere !; 
quella stata. un'illusione, 0/2. 

Con tale leggerezza di ragionamento . giudicò un 
sentimento, che per uno ‘di lora due devera essere 
questione di vita 0 divmorte: © tin 
- {Continia]. i 


di quella. tardanza, della quale più 1 










































































































. non accettino l’ invito e ‘hon ‘intervengano, avendo 
. probabilmente” paura della - loro -. presenza. . Infatti 


> coscìénza. di molti mali che danno specialmente ra- 
< bizi 


+ sulle vera piaghe. È altrettanto naturale il temere 
i zione parlino liberamente e mettano ‘a condizione 
+ da ledere gravemente quegli «interessi. Tutto questo | 


«spiega il‘ modo dell’ învito inteso ‘a ‘salvare insienie | 
‘gl’ ìnteressi medesimi e soddisfare a una convenien- 


‘‘il partito prevalente lavora a tutto suo potere non: 


edifizio. La cattiva prova che vanno facendo nella 





« nel cospetto del mondo col suffragio dell'intero E- 








. si sa se la discussione sarà realmente libera, ‘se'li- 
. bera la votazione, se. circoscritte impreteribilmente 


-: della libertà della». stampa e nell impossibilità. di 
* mantenere il-secreto. Se la Guria riuscirà a tanto 


‘ che son chiamati ‘a consigliare e non a deliberare, 


- Cattolicismo deve o per, amore o per forza indi- 


‘ ricevuto immediatamente da Dio la loro autorità; 


professa dalla Curia romana, 0 so la sua autorità è 
innalzata fin quasi al pari doll’aulorità divina, viene 
la necessaria consegnonza che sino traviatî tutt! 
quelli che dissentono dal Papa e non riconoscono 
la sua autorità in quel modo è grado che vorrebbe 
la Curia stessa, Ma ammesso pure che sieno tra- 
viati; la carità industriosa e prudente se ‘vuole ri 
condurli sul retto sentiero non dove mai cominciare 
bruscamente a chiamarli. con un titolo che intanto 
li offendo 0 li allontana. È ‘questa un’ imprudenza 
così. visibile da far congetturare che’ avvertitamente 
si abbia voluto cominciare col maltrattarli affinchè 


pare fino impossibile che a Roma non si abbia la- 


dice. in quel. centro della caltolicità, Ora a quei mali 
sori legati molti interessi, parte materiali, parte am» 
i. È naturale lo sporare dei cuvialisti, :che i 
Vescovi .unitie dipendenti. non abbiano il coraggio 
di ‘alzare francamente là voce - e mettere la’ mano 





che gl’ indipendenti, anche per proprià giustifica» 


della lorò riunione tali riforme nella Curia romana 


za che ‘pure sì richiedeva’ dal ‘senso dei cattolici. 
‘Da questo stessò indizio apparisco -che.a Roma 


già per riformare, come deve essere lo stopò -d’ogni . 
Concilio, ma ‘per confermare: e rafforzare 1° attuale 


pubblica opinione le Encicliche del Papa, e che ha 


fatto specialmente il Sillabo, ‘ha fatto accortì quegli. | 


scaltri curialisti che.la ‘voce della sola Roma ha 
‘perduto sul mondo’ moderno il suo antico prestigio. 


Inoltie son loro molto benè riuscite : le prove ‘che: |. 


hanno fatto finora sulla docilità e pieghievolezza dei. 
Vescovi. Vogliono quindi: rialzare . la voce di Roma 


piscopato cattolico che ritengono di maneggiare co- 

me.uno strumento pei icro fini |; | 0... 
Quello che sarà per accadere nel Concilio sotto 

questo punto di vista è un - grande problema. Non. 


le materie da trattarsi, se proscritta ogni iniziativa, 
e proibitò d’ uscire dal campo che ora si sta pre- 
parando colla probabile intenzione: che i. Vescovi e 
gli-altri: aventi  divitto* vadano ‘solo a sottoscrivere. 
Certo che se mancherà:la discussione: libera, nelle 
forme:e libera da ogni pressione’ morale, non sarà 
che un simulacro di Concilio. La stessa Curià non 
otterrà il suo intento di rafforzarsi presso il mondo 
cattolico. È il primo Concilio chie si raduna a fianco 


da togliere o. impedire la' libertà di disciplina, di 
votazione, d'iniziativa, susciterà' un: grido universale 
di: tutta la stampa, ecceltitata soltanto la sua, che 
poi ha sì poca» influenza’ nel . mondo civile, e riu- 
scirà insieme a discreditare peggiormente sè stessa 
é il Concilio. Ma se quelle libertà saranno- rispet- 
tate sinceramente, allora può darsi che abbia dal 
Concilio, se non. termine, almeno cominciamento 
quella” riforma, là quale se in altri. tempi era ne- 
cessaria, oggi è diventata. quistione d’. esistenza. 
Un qualche passo anche per parte di Roma stessa 
è già fatto, di buo:a:0 mala voglia, verso - questa 
riforma, ‘chiamando i vescovi al Concilio. .É- vero 


ma' erano più secoli che non sì chiamavano più 
neppure ‘a corisigliure. L° assolutismo' è già in via 
di transazione quando comincia ' a domandare ‘con- 
siglio fuori della camarilla in' cui si teneva giù 
chiuso con tanta ostinazione. Ora è appunto l’asso; 
lutisno papale la piaga. più profonda che logora 
la vita della Chiesa Cattolica. Mase tale assolutismo 
poteva reggersi quando éra da tutte le parti fian 
cheggiato dagli assolutism politici, non può oggi 
più stare-in piedi abbandonato a sè stesso e rima- 
sto.isolato come un anacronismo in mezzo alle mo- 
derne società e circondato dalle rovine di. tutti: gli. 
altri assolutismi. Ora, îi movimento chiésastico del 


rizzarsi verso la discentrazione e tornare verso la . 
costituzione dei primi secoli, quando nessuna pen- 
sava che l'autorità dei' Vescovi fosse una semplice 
emanazione o partecipazione dell'autorità del Papa, 
come ultimamente si andò insinuando dai romanisti; 
ma sì teneva la vera dottrina, che i Vescovi hanno 


quantunque condizionata all’ unità: di fede e di ca- © 
rità e a una ragionevole dipendenza dal centro 
comune. È sperabile che nel Consilio i vescovi, al. 
meno alcuni, cioè quelli che hanno una coscienza 
più grande della loro missione, vogliano cominciare 


















Fi . da - GIORNALE DI UDINE. 


la rivendicazione della foro naturale autonomia. 
Questo discentramento andrà via compiendosi  so- 
condo. che si andrà motlificando la elezione dei Vos 
scovi stessi, ed entreranno nell’ Episcopato uomini 
muovi e d'altra origine. Lo mitate ‘costituzioni po- 
litiche degli statî cattolici non ammetteranno più le 
nomino arbitrarie dei principi assoluti,, ma in un 
modo 0 nell'altro faranno luogo. a nuove @- più 
larghe forme d' elezione si 0 sc Ron si. tornerà così 
presto alte antiche forme popolari, vi si dovrà fare 
qualche passo, e più numerose voci vi avranno i 
fluenza, È poi da credere che il Governo Italiano 
quando sarà per cedere ì suo diritti su tali nomine 
ereditati dai governi assoluti farà sì che non vada- 
no ad aumentare i diritti di Roma, ma ricadano il 
più possibile nel popolo, al qualo i vecchi governi 
a poco a poco li avevano usurpati. Già i Vescovi 
italiani sono meno autonomi e più avvinti a Roma 
di tutti gli altri. Noi sul.confine delle diocesi illi 
riche vediamo ogni giorno il controsenso che da 
una parte. sì deve ‘ricorrere a Roma per facoltà 0 
dispense ogni.momento, mentre dall’ altra parte a 
due passi di: distanza non vi si riccorre quasi mai 


«perchè i vescovi godono di poteri assai più estesi. 


Andando innanzi per questa via avranno luogo. an- 
che le altre e pur necessarie discentrazioni, voglia- 
mo dire quelle degli arbitrii arcivescovili nelle loro 
i sinodi in 





Diocesi, e il‘ rinnovamento degli antichi 
vano prescritti dalle leggi della Chiesa. 
Un tale movimento chiesastico sì può ormai dire 
incominciato, e potrà essere ritardato ma impedito 
non mai: Esso cammina verso il rinnovamento della 
Chiesa. Si grida dappertutto ch’essa è perseguitata” 
In parte é anche vero. Ma diceva il Savonarola, 
Ecclesia Dei flagellabitnr et rennovabitur 
a Un ex-seminarista. 





ITALIA 


Firenze. Leggiamo in una corrispondenza fio- 
rentina della Gazzetta di Genova: i 
-La partenza del generale Cialdini e dei ‘ministri 
dell’ interno e della‘marina. per Napoli ha certamente 
uno: scopo politico. H generale Cialdini si è recato 
a render conto ‘a S. M. del vero stato delle cose in 
Ispagna, per ciò che riguarda la candidatura del duca 
d’Aosta, candidatura che si può dire abbandonata, 
a meno che le condizioni della Spagna non migliorino 
e la volontà nazionale non isi manifesti in modo da 
non ammettere ‘dubbio. ST So 
‘probabile che il generale Cialdini, ‘il quale si 
fermò anche a Parigi; ed ebbe colloqui. con. perso< 
naggi considerevoli di colà, abbia-pure incarico di 
riferire le proposte del : governo ‘francese riguardo 
alle future complicazioni. Il vento è più che mai alla 
guerra, e da gran tempo vi dissi che la Francia 
stringe i panni addosso al governo italiano affinchè 
prenda una qualche risoluzione intorno alla-condotta 
che seguirà. : ; 
Naturalmente nelle sfere ufficiali si. nega che il 
generale Cialdini sia andato a Napoli per ragioni 
politiche; ma di cotali smentite sapete qual conto 
convien fare. Quello che si tiene a Napoli è un vero 
Consiglio di ministri, reso necessario dagli avveni- 
menti che incalzano e ‘si avvicinano ad una crisi. 


Bora. Scrivono da Roma al Secolo. 

Sabato sera al teatro Argentina verso la metà 
dello «spettacolo alcuni zuavi in vestito borghese si 
presentavano in un palco di seconda fila in atteggia- 
mento così sconcio e villano rimpetto all’ immensa 
folla che era in teatro, da destar un senso di disgusto 
universale, disgusto che ‘proruppe in fischi ed' urli 
tremendi di disapprovazione all’ indirizzo di quegli 
insolenti. La deputazione dei pubblici spettacoli ve- 
dendo che quelli non si curavano di soddisfare alla 
giusta esigenza del puhblico, e persistevano nell’ atta 
villano, mandò un ufficiale di polizia ad avvisarli 
che si metessero a dovere, Esitarono alquanto, pci 
obbedirono. Seguì allora al prolungato tumulto un 
universale applauso all’autorità che aveva almeno 
quella volta fatto rispettare al pubblico romano. Av: 
vertite però che ad onta di questa soddisfazione 
concessa. non per amore del popolo, ma per‘timoré 
di disordini peggiori da evitarsi sempre in Iuog) 
pubblico, la colpa di questo contegno degli stranien 
non 6 colpa di questi, ma del Governo, che sapendo 
la propria autorità appoggiata solamente su quest; 
non è privilegio; facoltà e libertà che loro non cor; 





‘ ceda a detrimento eziandio dei più sacri diritti da 
proprii sudditi: È È | 





ESTERO | 


«Germania. La Gazzetta tedesca del Norà 
diceva fino da quattro giorni fa non bisognar rinun: 
ziare alla speranza che la Grecia aderisse ai lavori 
della Conferenza, ma sarebbe spinger troppo oltrà 
)’ ottimismo ammettendo che l’ intervento delle Po: 
Jdenze nel conflitto grecoturco:possa riuscire ad altrà 
«che a una dilazione di esso. | 


— La Nord deutsche Zeitung smentisce la noti i 
«data dal. corrispondente viennese della Kolnischi 
«Zeitung secondo ‘il qualelord Clarendon avrebbe dii 
‘chiarato privo‘ di fondamento il rimprovero fatto di 
Bismarck a Beust d’ essere l’ istigatore del SI 





attoale in Oriente. La Nord Zeituag ricorda che il 
Governo inglese fece | a Vicuna e a Berlino, a 
proposito della polemica impegnata fra i giornali 
austriaci: e prussiani e che questa polemica cessò in 
seguito n tali passi. E così conchiude : 

+ Se la:stampa oficiosa ansiriaca vuol continua 
questa polemica snaturando i fatti, anche noi la 
riprenderemo 6 speriamo d'essere autorizzati a pre- 
sura con più evidenza, la vera esposizione der 
fatti, » i” 














.. Jnghilterra. Segnaliamo ai lettori un articolo 

dello Sfendera di Londra sul ministero che ci governa. 
Quoell’articolo, che vediamo riportato per intero dalla 
Gazz. Italia, termina così: «Ella (l’falia) non poteva 
avere un ministero migliore. Noi sappiamo per la espe- 
rienza del passato quanto facilmente l'Italia poteva a- 
verne uno peggiore (We 4now from experience of the 
pust low casily it could have a worse) ». 





Spugna. Una corrispondenza da Madrid alla 
France termina col seguente quadro delle condizioni 


| di quel paose: 


« Nel Governo scissione imminente c isolamento 
dall’ unione liberale; nella stampa, i partiti si divi- 
dono in frazioni, e si straziano a vicenda a più non 
posso ; nelle provincie, un sordo fermento, sintomo 
infallibile di più o meno prossima esplosione; la 
proprietà violata e senza protezione; il brigantaggio 
în fiore come ai tempi leggendari degli eroi della 
Sierra Morena. Per rimediare a tanti abusi, ci vor- 
rebbe uno sforzo erculeo, che la Spagna non sarà 
cipace di fare. è È 

Tarchia. L’ /Indépendance Belge ha per tele- 
grafo che ln Turchia spiega molta attività nei suoi 
armamenti marittimi. 

Anche la Patrie reca particolari sulle disposizioni 
che prende la. Porta in vista delle ‘eventualità di 
guerra, che paiono per ora scongiurate, avendo la 
Grecia, come ci annunzia un dispaccio odierno, ac- 
cettato la dichiarazione della Conferenza. 


Serbia. Il giornale Jedienstre (?) smentendo 
una ‘asserzione della Correspondanz Zeidler di Ber- 
lino relativa a un preteso accordo della Serbia col- 
} Ungheria in vista della ricostituzione del reame 


serbo, dichiara che a Belgrado domina il pensiero | 


dover ‘F Oriente crearsi da sè colle proprie forze, e 
che la Serbia non acconsentirà giammai all’ ingerenza 
d’ una potenza straniera. 





‘CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


- |’Bibliografia frlalana 


.I:nostri concittadini signori -Conti Antonino ed 
Ottaviano di Pramipero, per celebrare le nozze auspi- 
calissime del cugirio D.r Fabio Celotti con la gentile 
‘signora Angelina Michieli, hanno pubblicato gli Sta- 
tuti di Gemona, ‘probabilmente del secolo XII, si- 
nora inediti. Sono contenuti in un elegante  volu- 
metto di circa cento pagine, edito dalla tipografia 
Jacob e Colmegna. 

Gli Statuti di Gemona non diversificano molto,’ sia 
riguardo la materia sia riguardo Ja forma, da quelli 
di altre terre del Friuli; però invitano a leggerli 
tutti i curiosi amanti dell’ erudizione storica e giu- 
ridica. In essi si trovano norme sulla pubblica si- 
curezza, sull’ economia, sulle finanze di quel Co- 
mune, a modo di casistica piuttostochè di disposi 
zionigenerali. Tuttavia dalla lettura di esse si ri- 
trae un criterio per guidicare dei costumi di quel- 
l’età, c quindi interessantissimi, 

Utilità maggiore da siffatte pubblicazioni ‘non si 
potrà conseguire, se non quando la critica storica 
sarà in grado di raffrontare i vari Statuti di una 
regione, per esempio il nostro Friuli, con quelli di 
altre regioni d’Italia, e quando (stampati tutti) si 
istituiranno confronti tra gli Statuti di una età e 
quelli delte ctà successive. 

A siffatto lavoro paziente si/era messo, pochi anni 
addietro, il prof. Antonio Valsecchi deli’ Università 
di Padova, che aveva in animo di raccolgere e pub- 
Dlicare tutti gli elementi sinora inediti del Diritto 
statutario italiano. Ma grave cra il dispendio per 
tale stampa, e non trovò adesioni ne’ Municipj 
quasi sempre gretti (meno onorate eccezioni) quan- 
do trattasi di patrocinare un’ impresa letteraria. 

In Friuli oggi v hanno uomini studiosi delle no- 
stre cose antiche, tra cui, oltre il Pirona, il D.r 
doppi, il D.r Cumano, il prof. Alessandro Wolf, e 
qualche altro. Vigel’usanza fra noi di preferire, in 
occasione di nozze o simile, la stampa di qualche 
antico documento a componimenti d’ altra specie. 
Dunque se taluno dei citati signori si facesse a rac- 
cogliere, o soltanto ad indicare gli Statuti dei no- 
stri ‘antichi Comuni tuttora inediti, verrebbesi a 
poco a poco a darli, per cura e dispendio di privati, 
alle stampe, -E in cotal modo si renderebbe un 
servigio alla Storia c alla Giurisprudenza. 

E poichè siamo a parlare di carte vecchie, ricor- 
diamo agli eredi del compianto nostro amico, l’ il- 
lustre abate Bianchi, il loro obbligo di non lasciar 
disperdere i molti Javori di erudizione da lui la- 
sciati. Sappiamo che da Torino c da Vienna si fe- 
cero ricerche per acquistarli, e ci dispiacerebbe 
assai qualora venissero acquistati fuori di Provin- 





|- cia, Il Municipio che vuole istituire un Musco nel 
* Palazzo Bartolini, ed il Consiglio Provinciale sarch- 


bero nel caso di impedire tanto danno, qualora non 














si trattasse di spesa gravissima, Difatti i figli 1 

lasciano spogliare delle avite memorie, apporiscon 

degeneri cd incuranti del proprio decoro. ; 
i, 
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Vuaresima. Néll'eremo del monte Elena, j 
nel cantone di Apponzel; il libro dei forestieri con.) 
tiono i versi soguionili ‘rotto i quali si trova la fim; 
di Movtensio Stephanie c Lonis Napolcon: 3 
«Je ne veux poînt d'un monde, ou tout ehenge, ou tout passe 

« Gu juaqu' an souvehir, tout a° use et tout #8° effce, 

«Qu fout est fugilif, porisanble, incertaîn, 

« Qu le jour du bonheur n° a pas do lendemoîa. 

Il pensiero espresso in questi melanconici ver 
sarà forse passato pol capo e continuerà a rimane 
vi a parecchi di quelli e di, quelle, che libato all 
tazza del carnovale, una volta questo finito, trova. 
rono che tutto quaggiù è vanità, illusione ed in 
ganno. ; 

A questo anime afilitte per cui, ora che tutto 
passato, Jo cene, i balli, gli spassi. carnovaleschi 
sono fantasmagorio menzognere che sotto l’ aspeti 
di divertirti tl burlano indegnamente, noi additiamofi 
un conforto che possono procurarsi senza spendere 
un soldo, o tutto al più spendendone uno per pi 
gliarsi una sedia. —_ È 

E il conforto è di andar ad udire il reveren 
predicatore che tiene i suoi sermoni nella nostra 
Chiesa metropolitana, e i discorsi del quale sarannoÈ 
senza dubbio conformi alla disposizione di spiri 
in cui si trovano le accennate persone. 

Ci viene poi detto che.il quaresimalista non fac 
cia ‘dei predicozzi buoni soltanto per le béghine 
professione che vanno in chiesa per «dormire placi- 
damente, ma che tratti ‘argomenti degni ‘d’un eletiof 
uditorio e li tratti con clevatezza di sentimento e conf 
robustezza di pensiero e di forma. È 

In tal caso noi ci congratuliamo con lui, e se ne 
congratuleranno pure i nostri lettori, ai quali d 
remo; caso mai nol sapessero che questo predica. 
tore è il rev. S. Della Cà, lo stesso che a’ tempi 
del quondam Radesky per avere dall’alto del pergamo H 
del nostro duomo Denedetta. 1° Italia, fu messo in 
castello e poi bandito dai felicissimi Stati ed ebbe 
di catti d' averla asciugata a un tal prezzo. 

In quel tempo Pio IX aveva cessato di benedire 
la patria sua © s’ era unito a’ nemici di lei per op 
primerla e calpestarla! 





Associazione generale del do- 
centi. Il comm. Volpe, presidente di questa. 'As- 
sociazione, ha incaricato per‘ Ja Provincia di ‘Udine M 
il sig. Pier Luigi Galli a cercare ad essa. -soci tra B 
i nostri maestri, col titolo di Promotore ‘Provinciale. # 
In altro numero abbiamo parlato degli. scopi ‘del È 
l'Associazione dei docenti, e di nuovo la. .racco- 
mandiamo. i 

Sottoserizione a benefizio delle famiglie | 
di ‘Monti e Tognétti decapitati in Roma, 

Il Comune di Polcenigo ci spedì it. lire 50.00 

Riporto delle liste puliblicate nei. =". Î 
numeri antecedenti ° : L. 2938.63 | 

Totale L. 2988.63 fi 
z Lo È li 

: ben! delle fabbricerie. In attesi fi 
della fsentenza della Corte di Cassazionefin Firenze È 
chiamata a pronunciarsi sulla conversione in rendita | 
pubblica der beni immobili delle fabbricerie, la Per 
sereranza fa în proposito queste considerazioni: 

La causa è importante assai, sia per la grande 
massa di beni immobili delle Fabbricerie, sia per 
vedere se le leggi del-7 luglio 1866 e del 15 ago- 
sto 1867 sull’asse ecclesiastico esprimono abbasta 
za chiaro ciò che il legislatore aveva in animo di (A 
stabilire, 0 se sarà mestieri di una interpretazione 
autentica per meglio garantire gli interessi delle fi- 
nanze nazionali e gli interessi dei cittadini,‘ e son 
già molti, che hanno acquistato dalle finanze fbeni 
immobili delle Fabbricerie, e per più validamente 
affermare il principio delta cessazione della mano- 
morta: ecclesiastica, 

Colla legge del 1866 confermata espressamente 
da quella del 4867 furono sottoposti ‘alla-conve 
sione (art. 14) i beni immobili di tutti gli enti 
morali ecclesiastici, ecceltuati soltanto quelli dei | 
benefici parrocchiali, e dello chicse ricettizie. Or 
si tenta di negare nelle Fabbricerie il carattere di 
enti morali ecclesiastici. 

Ma, innanzi ad ina Corte Suprema questo sforzo 
dovrebbe riuscire vano. 

A che serve la definizione di qualche canonista, 
se il legislatore manifesto egli stesso coll’articolo & 
34, n° 2 della legge del 1866 che, nel suo con- fi 
cetto, sotto la denominazione di enti ecclesiastici {i 
vengono anche le Fabbricerie, e se per enti cccle- f 
siastici intese quanti si incardinano al culto  com- 
prendendovi coll’ articolo 18 della legge del 4866, 

e coll’articolo 18 della legge del 867, altresi ie 
cappellanie laicali, certo non erelte. in titolo eccle- 
siastico, non passate mai in proprietà della Chiesa? 

Indarno poi si cerca di sottrarre i beni delle 
Fabbricerie anche dalla tassa del trenta per cento, 
confondendoli con quelli delle parrocchie. Queste (3 
non hanno nessuna- propria personalità gieridica, e, ft 
quanto ai beni, sono la medesima cosa del beneficio | 
parrocchiale. È il beneficio parrocchiale che, arric- 
chito fino al limite della congrua, fa esonerato dall: 
tassa, essendo stato scopo evidente «della leggo di 
togliere quanto vha di superfluo nella dote di altre 
fondazioni ecclesiastiche, e venire in aiuto ai poveri } 
parrochi del contado. I 

Le Fabbricerie, all incontro, che diffi.riscono es- f 
senzialmente dal beneficio parrocchiale e son volte È 
a fini ben diversi, e che per le ragioni poc'anzi 
esposte rientrano, quanto aî beni, nel patrimonio {ij 
ecclesiastico, devono essere assoggettate alla tassa. È 
Talî sono la lettera e to spirito della legge. 









































Un autore udinese. Da 
annuncio, cui volontieri di 
ro alfa luce la prima dispe 
e politica del Papato di 0. 






sste riceviamo 









della Storia religios 
Moxromo (da Udin . i 

L'opera intera costerà il. 1 6, com) e spose 
di porto. Essendo per alteo divi i in ieoli, così 
sì pagherà l'importo in rato d ital. cont. 30 l'una, 
al ricevimento di ciascun fascicolo. Ai signori librai 
che si associassero ad un aumero considerevole di 
copie si concederì un ribasso, del 20 Q0. 
L'autore di quest'opera si profisse, basandosi sulle 
fonti più accreditate, «di esporre tutta la storia del 
Papato, dalla sua origine fino al secolo XIX, sve- 
lando anche quella parte che al più è ancora se- 
creta. 0 

Nellepoca presente in cui la quistione del Pa- 
pato interessa lutte le. classi della società, un’opera 
di simil genere è raccomandabile sotto ogni aspetto, 
e specialinonte agli Italiani cui la quistiono romana 
tocca ‘più da vicino. . 

Chi volesse associarsi a quest'opera si rivolga al 
sottoscritto. 









G. Marcovieu 
Trieste, Piazza Piccola N. 2, HI Piano. 


Suicidio. Il di delle ceneri cessava di vivere 
in Remanzacco it dott. G, B. Ferro, distinto me- 
dico e ottimo cittadino, La causa che lo spinse a 
torsi la vita paro sia stato un malore incurabile 
che da più tempo crudamento lo affliggeva. Ne 
diamo, addolorati, l’infausta notizia a quanti cono 
bero ed apprezzarono l’estinto. 

= 


Teatro Soctale. Chi ben comincio è alla 
metà dell’opra, e la Compagnia drammatica al Tea- 
tro Sociale sembra che voglia cominciar bene dav- 
vero. Domani a sera, difatti, essa inizierà il 
corso delle sue rappresentazioni col dramma di 
Ferrari il Duello che gli udinesi saranno lieti di 
udire di nuova, avendo lasciata in tutti l’impres- 
sione la più favorevole quando, la quaresima scorsa, 
la Compagnia Dondini e Soci lo dicdo per sua ul- 
tima recita. : n 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 


Firenze, 41 febbraro 


(K) Le notizie scarseggiano in modo che il me- 
stiere di corrispondente politico è un vero mestiere 
da cani, I circolì bene informati, i personaggi alto 
locati € tutto l ordinario e straordinario attiraglio 
dei corrispondenti più immaginosi e inventivi, non 
forniscono più, almeno per ora, la” solita messe di 
notizie più o meno appurato, e le buone sorgenti a 
cui essi attingono per tulto il corso dell’anno si 
trovano press’ a poco nello stato medesimo nel 
quale vidi le vostre fontane quando |’ estate decorso 
mi trovai di passaggio tra voi. L’ aridità essendo 
così generale, per oggi non vi aspettato da me nulla 
di fresco, non essendo avvezzo ad inventare, faute 
de mieux, ciò che non è. : 
€ Vi fu chi ha censurato il ministero per la distrt- 
huzione di ricompense fatte fra i soldati che si sono 
distinti ultimamente nell'Italia centrale. Si disse 
che la, Camera non avendo esplicitamente approvato il 
ministero, questo non doveva approvare l’esplicitamente 
le prove di coraggio e di abnegazione date da pa- 
recchi fra i soldati spediti colà, È inutile il fer- 
marsi a dimostrare la ridicolezza di questo modo 
di ragionare, in forza del quale bisognerebbe « pas- 
sare all’ ordine del giorno puro e semplice » anche 
trattandosi di rimunerare atti di distinto valore e 
sacrifici nobili e generosi. 

Da un articoletto dell'organo di Menabrea, la 
Corresp. Itatienne, ci rileva che il nostro Governo 
è inteso a riconoscere le disposizioni del presidente 
del Messico per poter poi passare al riconoscimento di 
quella repubblica. Questa misura non potrebbe essere 
più utile ed opportuna, in quanto che al Messico 
noi abbiamo una colonia importante ed interessi 
considerevoli, che certo non si trovano avvantaggiati 
da una condizione di cose che è già durata un pò 
troppo. 

Mi vieno assicurato che si stanno facendo prati- 

che per mandare un treno diretto da Firenze a 
Napoli e viceversa, impiegando nel viaggio cicca 
dicciott'ore. Dico che si stanno facendo pratiche, 
perchè le difficoltà che si oppongono a questo pro- 
getto dal Governo romano non sono poche nè lie- 
vi; e voi sapete con quale occhio pauroso il go- 
verno pretesco guardi qualsiasi novità intesa a mi- 
gliorare i rapporti fra i cittadini delle diverse pro- 
vincie d’ Italia. 
&gLa sottoscrizione alle obbligazioni della-linca del 
Sempione oltrepassa in totti gli uffici aperti in 
Itolia la cifra di 40 mila obbligazioni, e siccome 
questa sascrizione non verrà chiusa che sabato pros- 
simo, è facile prevedere che la cifra riservata alla 
sola Italia sarà esuberante. 


Il comm. Rattazzi trovandosi a Nizza ha dato a 
questi giorni una festa da ballo alla quale interven» 
nero moltissimi della colonia italiana là residente. 
Il bello si è che i giornali che parteggiano per 
l’ex-ministro vedono in questo semplicissimo falto 
una prova della popolarità che si pretende goduta 
da luì. Ma qui cera solo il caso che in lui si fe- 
steggiava non già l antico ministro, ma il rappre- 
tante, non officiale, d'una Nazione, alla quale 
ad onta della sua annessione all’impero, è 
unita con vincoli di simpatia e d’ interessi. 

ilo veduto una curiosa protesta portata a nome 






—_ir——_—nn__n e i 


' con una risposta intieramente soddisfacente. 





dei pugliosi, datata da Bari, che # borbonici han 
al questi giorni in quella provincia, 

del titolo di duea di Paglia data 
lio det principe Amedeo, Do resto i borbonici 
si divertono in questi giorni gettando a Napoli at 
che delle innocue bombe di carta. Poveri diavoli, 
non fanno altra conselazione che questa ! 

A queste bombe e a queste pretesto i buoni cit: 
tadini rispondono col favorire quanto può tornare 
di incremento alla prosperità della Nazione. E pre 
cisamonte a Bari adesso si tratta di costituire una 
Società per l'acquisto di vapori ad uso del com- 
mercio marittimo. È questa una nuova prova dello 
spirito di attività ond’ è animato da qualche tempo 
a questa parte il ceto commerciale di tutte lo più 
importanti città litorane del Regno. 

La Società promotrice degli studii letterari c filo» 
sofici si è definitivamente costituita. Essa ha nominato 
a suo presidente Lorenzo Mamiani. 

Ml ‘ritorno «del Re è ritardato. 










a circosti 








Leggiamo nel Pungoto di Napoli : 
La squadra di evoluzione che si sta armando, 
salvo avvenimenti impreveduti, non si recherà nelle 
acquo di Grecia che ai primi di marzo. 


La Reforma di Madrid si pronuncia contro l’idea 
del direttorio; essa preferisce l’ esistenza del governo 
attuale alla condizione che ammetta |’ elemento 
democratico. 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 12 febbraio 


Firenze, 11. La Nazione si dice autorizzata 
a dichiarare per lo meno prematura la notizia data 
dai giornali che il ministero delle finanze abbia 
conchiuso una operazione finanziaria con varie Case 
e Copitalisti ‘esteri per ‘la soppressione del corso 
forzoso. 

Lo stesso giornale smentisce che il generale Pe- 
scetlo sia nominato aiutante di campo del Re. 

KFirenze, ii. Il fondo di Cassa delle Teso- 
rerie la sera del 34 gennaio fu accertato in mi- 
lioni 90 4/2. L'oro e l'argento entrano in tale som- 
ma per 38 milioni senza calcolare il numerario iù via. 

Piymontl, 11. È scoppiato a Valparaiso il 
34 dicembre un grande incendio che fece danni 
considerevoli. 

Parigi, 11. Si ha da Algeri che una frazione 
degli Ouled-Sidi-Seik rimasta fedele sorprese il 5 
corrente gli accampamenti dei dissidenti, li disperse, 
e ritornò con 2800 cammelli carichi di bottino. 

Vienna, 11. La Presse pubblica un telegram- 
ma da Atene, 9, che annunzia che il nuovo mini- 
stero convocò la Camera, Verranno in seguito ri- 
stabilite le relazioni diplomatiche colla Turchia. 

Bukarest, 10. La Camera fu sciolta dopo 
votato insieme il bilancio. La tranquillità più per- 
fetta regna a Bokarest e in iutta la Rumenia. 

Bladrid, 11. La Corrispondencia annunzia 
sotto ogni riserva che si è preparata a Lisbona 
una dimostrazione militare in favore dell’ Unione 


Iberica. = . . 
Dicesi che Bercerra sarà nominato sindaco di 


Madrid nel caso. che Rivero fosse eletto Presidente 
delta Camera. 

Parigi, !1. Situazione della Banca. Aumento 
nel numerario milioni 14 4]8, tesoro 940, conti par- 
ticolari 6 4/2, diminuzione portafoglio 28 3/4, an- 
ticipazioni 440, biglietti 293/4. 

Atene, 9 (per Vienna). Valewsky parti jeri 


Berlino, 11. La Gazzetta del Nord fsmenti- 
sce le intenzioni bellicose attribuite al Governo 
Prussiano da una corrispondenza berlinese indiriz- 
zata al giornale di Vienna 1° Oriente. 

Pesth, 11. Il Lioyd annunzia che la bandiera 
ungherese fu insultati a Bukarest. Una banda pian- 
tò Ja bandiera ungherese in un. campo gridando 
abbasso ! e mettendola a pezzi. 

Roma, ii. Baneville presenterà al Papa lu- 
nedi prossimo le sue lettere credenziali in udienza 
solenne. 


— ____——— 


Notizie di Borsa 


PARIGI, 414 febbrajo 


Rendita francese 3 Og. . . . - - 
»° italian 5 000 - - è» 
VALORI DIVERSI. 


Ferrovie Lombardo Venete. . . 473 
Obbligazioni  » » 233.30 
il — 
419,50 


Obbligazioni » n 
Ferrovie Vittorio Emanuele . i 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . 


Ferrovie Romane |. ; . .. . + 


Ss 
mo 
& 


Cambio sull’ Italia bg ra 4 178 
Credito mobiliare francese . . . 290 
Obbligaz. delia Regìa dei tabacchi . 436 


VIENNA, 44 febbrajo 
Cambio su Londra... 0.» 4 
LONDRA, 14 febbrajo 
Consolidati inglesi . >. . . . +. + 
FIRENZE, 44 felbrajo 
Rend. Fine mese lett. 58.60; den. 58.50 Oro 


Jeu. 20:95 den. 20.93; Londra 3 mesi lett. 26.— 
den. 25.95 Francia 3 mesi 104.30 denaro £04.— 


92 18 


GIORNALE DI UDINE 


- Amburgo  80—a 88. 


» Losa 5,084]2» 5,671)2 


TRIESTE, LI febbrajo 
ColemdiSp._ — a 
Anisterd, 100, 75+ —.—| Talleri 
Augusla 401, 2iv101.—] Metall. 






—_ i 


- Berlino = —— ——jNazion | — —— 
Fuincia = 48.10» 47,90] PrASG0 97.75 —— 
Ialia, nr [Pr 1866 129,75» —_ 
Londra 420,80» 120,50] Cred. mob.272,50» 274.50 


} Pr. Tris. —— 1 —— 
0.06 1]2»9,65 192 
0 42.14» 4240fSconto piazza 411523 34 
Argento  118,-=s 417.73 Vienna 4412 a 4 
VIENNA, 414 febbrajo 4 
Prestito Nazionale . . - . . fior. 67.05 —. 









» 1860 con lot. . . . » 97.80 —— 
Metalliche 8 per Og +. . . +. » 62——= 
Azioni della Banca Nazionale » 690— —— 

» del credito. mob. austr. » 270.30 —— 
Londra... +. 3 AUA40 —— 
Zecchini imp... . >...» 5.09 510 
Argento...» +0 118.50 — = 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore. <: 


—___.————"—@w 
Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il II febbraio 1869 
Frumento veriduto dalle iL L44&—adit. 1 15.— 


Granoturco » 670 >» 748, 
» gialloneino » 7.25 » 8_- 
Segala » 950 > 410_- 
Avena » 9.50  »40.500/0 
Lupini a» ——_ » —_ 
Sorgorosso » 4 » 428 
Ravizzone >» —— » -.—_ 
Fagiuoli misti coloriti » GS » 10- 
. cargnelli » 415.50 >» 416—- 
» bianchi » 1230 . » 43.50 
Orzo pilato » —— r1 —— 
Formentone pilato 0 —— di lea 


Luis SaLvapoRI 
cir rr ii’ 
Orario della ferrovia 
PARTENZA DA UDINE 
per Venezia ore 5.30 ant. |per Trieste ore 3.47 pom 


» » 11.56» » » 240 an 
» » 4.30por. 
» » 240208 


ARRIVO A_UDINE 
da Venezia ore 10,30 ant.jda_ Trieste ore 410.54 ant. 


» » 2.33 pom. » » 4140» 
» » 9.35 » 
» » 2.40 ant. 


NB. Il treno delle ore 8.53 pom. proveniente da 
Trieste è sospeso. 





N. 14199-IV. 


DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
AVVISO 

Veduto l’ art. 49 del Regolamento approvato col 
R. Decreto n. 3852 del 22 agosto 4867 sulla li- 
quidazione dell'Asse Ecclesiastico del segnente tenore: 

« Articolo 49. Di ogni riscossione i Ricevitori 
a rilascieranno quietanza staccata da apposito |Regi- 
«stro a madre e figlia che terra pur luogo di Gior- 
« nale dagl’ introiti. Qualunque altra specie di quie- 
«tanza non sarà valida nè libererà i debitori. > 

Visto che nel 1868 è accaduto che per parecchi 
pagamenti è stata rilasciata ai debitori, ricevuta in 
forma diversa di quella prescritta, ed unicamente 
riconosciuta valida per liberare i debitori. 

Essendo state già date le opportune disposizioni 
pel concambio di esse ricevute informi in altre 
valide: 

Sì notifica 


Tutti coloro che nel 1868 hanno versato ai Ri- 
cevitori del Demanio o degli Ufficj di Commisura- 
zione fitti, pigioni, interessi di capitali, prezzi di 
vendita di beni immobili, di scorte, di beni mobili, 
relativi interessi e quant altro sia pervenuto al De- 
manio da Enti morali Ecclesiastici o soppressi 0 
soggetti alla conversione dei beni immobili, ed in 
luogo di quicianze figlie modulo C 0 modulo 14 atter- 
gate colla comminatoria suesposta in corsivo, avessero 
riportato quietanze volanti a stampa o manoscritte, 
deggiono procacciarsi da oggi a tutto, il corrente 
mese il concambio di tali quietanze volanti, in quie- 
tanze figlie regolari modulo 14. 

È fatta eccezione per le quietanze di censi, ca- 
noni, livelli, decime ed altre annue prestazioni am- 
ministrate dal Demamo per conto del Fondo per il 
Culto,- per le quali sarà obbligatorio ai Ricevitori, 
solo che dal 1° gennaio 4869 l’uso di quietanze 
figlie staccate della matrice del giornale modulo 
n. 44, Non occorre il cambio delle ricevute staccate 
da quel registro a madre e figlia che nella momen- 
tanea mancanza del giornale modulo € o modulo 
n. 44 venne adoperato nel gennajo 1868 dagli UL 
ficj di Commisurazione che funzionavano in luogo 
della Ricevitoria Demaniale. 

Udine, A_ febbraio 4869 
Il Direttore 

. LAURIN. 
lemma ———m_—_m—______mkÉk12%z%4À4À42À2À%2%14 
N. 14410 

Regia Prefettura della Provincia del Friuli 

AVVISO D'ASTA 

In esecuzione a Decreto 41 dicembre 1868 N. 

25485 «del Ministero deli’ Interno, Direzione Supe- 


«riore delle Carceri, si rende noto che nel giorno 


rta 


i 








di Lunedì 22 febbraio a fe. alle ore BS ant ai. 
aprirà negli uffici della Prefettura Provinciste in via., 
Filippini in pubblico incanto ad estinzione dican-., 
dela vergine, giusta fo modalità prescritte dal Re- 
golamento sulla Contabilità Generale 25 novembre 
‘4866 ‘n. 3981, esteso.a (liesté Venete Provincia 
col Roale Decreto 3 novembre 1867 n. 4030 per . 
l'aggiudicazione a favore del miglior offerente Vap- 
palto dei lavori sottospecificati, ed aventi per oggete, 
{o l' cseguimento di opere onde’ rendere isolate e’. 
sicure queste Carceri Provinciali, i 
3 . Condizioni principali ti 
‘+ 4° L’ incanto sarà aperto-sul. prezzo ‘dî “It. Lire. 
5968 : 85, dr HR. 
2° L’ aggiudicazione: dell'impresa ‘seguirà ‘2° far. 
“vore del minore esigente; salve le’ offerte: migliori 
che: sul prezzo di deliberti:venissero : prodotte. non 
‘ inferiori al ventesimo sul '‘prezzo di. aggiudicazione, 
che verrà. di seguito alla delibera . immediatamente 
notificato ‘con apposito: avviso ‘a termini dell'art, 85 
del citato Regolamento sulla ContabilitàGenerale: 
3° Nessuno potrà 'èSsere.amimesso -ad.: offrirvi se, 
non previo deposito della: somma ;di Lire 600 :-— 
(seicento) in numerario, glietti della Banca. 
Nazionale, il quale; deposito sarà restituito a coloro: © 
che non rimanessero, deliboratarj. ati 
- Le offerte dovranno formulate in base di ‘ 
un tanto per cento di' o dul'montare dell’ap- + 
palto, applicabile a tutti indistintamente: i. lavori. 
“4° A icavitela:! dell' dimministrazione . appaltante - 
dovrà il deliberatari tro, 44. giorni: dalla seguita 
aggiudicazione, vinco! vor IP Amministra: » 
zione medesima dire! zo di i 

































































































che potrà’ essere costituiti 
‘della Banca. Nazionale, in' cè d 
blico dello Stato valutate al valore, effettivo di Borsa si 
5° Il pagamento all’ assuntore delle opere’ verrà 
fatto nei ‘tempi e- modi sfabiliti dal Capitolato 49. 
gennaio 1869. ot na pria . 
6° Le ‘spese tutte d’incarito e ‘di contratto " 
tendono a carico dell’ aggiudicatorio ‘ non escluse le ‘ 
Tasse diRegistro e Bollì. sà. Fi 
7° I Capitoli d’ onere sono visibili in, questo Uf. 
iae (di Prefettura în tutti.i giorni nelle ‘orè di 
cio, : A 





Designazione dei lavori - 
4 Demolizione del muro di cinta versò 
la Roggia... 7. - 
2 Demolizione del muro. ‘di spor 
+ della suddetta Roggia . : . . 
3 Escavo di terreno per la fondazione 
di questo. muro e ricostruzione dello” 
stesso . . + 
4 Trasporto delta 
dante... 
5 Ricostruzione del muro di forida.con . 
rivestimento di pietra piacentina in. ‘0 
cemento idraulico .,. f » 69874 

* 6 Ricostruzione del muto ‘di cinta so- 
pra il piano del terreno’  ’. . .» 77400. 
42:00. 








materia sovrabbon: . 





7 Ricostruzione del selciato in pietra - 
del piano della corticella"..-.*. . 
8 Soglia di pietra piacentina da collo 
carsi per «battente ‘al, portone d’ in- 
gresso nella suddetta... .. ....... 
9 Robustamento dell’ esist oscuro 
di portone... +. eo 
40 Smaltatura a cemento idraulico-della © - 
porta inferiore della Carcere ché con- 
fina colla Corticella . . . . . 
41 Rialzo del muro di cinfà della Cor- ‘ 
ticella verso la Calle Porta e verso il 
cortile del Seminario . . . . + 
42 Le finestre, delle Carceri respicienti 
il cortile dell'ex Seminario Succur- 
sale dovranno essere protette da tre 
maschere in legname . . . . av 
43 Tutti î contorni di legname interni 
delle 15 finestre în piano. terra sa- 
ranno levati, e sostituiti invece dei 
contorno di pietra . . . . 0. .® 
44 I riquadri delle finestre in tutti i 
piani saranno rafforzati per la col. 
Jettiva spesa di .. nata 
15 Ricostruzioni di tutti i telaî, sia im- , 
panate che iscuretti,fe ciò per. . 1 
46 La finestra della latrina respicente © . 
il cortile dell'ex Seminario Succur-. |. 
sale verrà protetta con una ferrata ./»_, 











Totale a base d asta, Lire 5908:85 
Udine, li 4 febbraio 1869 n 
Il Segretario capo hu. 


RODOLEI 





9 av 

Ogni ammalato trova coll’uso della dolce Reva- È 
lenta Arabica du Barry, salute, energia, |. Yi 
appetito, buona digestione e buo sonno. Essa guariscè, |... 
senza medicine nè purghe, nè spese, le dispepsic, ‘ga- 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, 
nausec, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, - 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue. 60,000 cure, comprese quelle dî S.S. il. 
Papa; del duca di Pluskow, della Signora Marchesa. 
di Brehan, ecc. ecc. — Più muitritiva © della “carne, 
essa fa economizzare 50. vollè il suo prezzo in; altri. 
rimedi. In scatole : 114 kil. 2 fr 230 e;4 k. 8 fr; si 
42 kil. 65 fe; Du Rarry e Ca, 2 via Oporto, Torino, 
ed in provincia presso i farmacisti «e droghieri.*La : 
Revalenta al Cioccolatte agli stessi prezzi, costando 
incirca 410 cent. Ja tazza. pe mne 

Deposito in Udine presso Gioranni Zandigiatomo 
farmacia alla Fenice risorta € presso la farmacia 
Reale di A. Filippussi,” 7 È 














ATI VERIZIALI. 


N. 250 





EDirtO 


în ordino di decreto & Tnesto mo 


n. ‘945 dell eccelso R. Tribunalo d'ape 


pello in Venézia, Si liffida “il ‘sospeso 
«Notàro'di S. Daniele. D.r Lorenzo: Fran. 
ceschinis, assente e d’ ignota dimora 
‘ì festituîrsì - entro‘ un'imieso,: ‘decorribile 
idalla terza. inserzione. del-presento ‘nel: 
«Giornale... Ufficlale, valla: ‘sua. residenza, 
. »—SQttoi. Comminatoria | d’‘assero’. ritenuto 
dimissionariò, ._.. 
".0Dalla R: Camera. d 
« provinoiale. Lei. 
?.'Udine, G- febbraio 1869; 

- . Il ‘Presidente 
CAL ANTOSITO, 








di 
ì disciplina notavile 





de 
Laha 












God BOI i 
* GIUNTA: MUNICIBALE DI.BRU 
Ads: di Core 





* In: Ghirai 


“500 e coll’ obbligo al mi 
ire i fanciulli ele fanciulle, e. dì 








volte pier settimana. 
S.. Cassiano (di. Livenza coll’ a 
di 1, 450 cogli obblighi 








i questo 
‘Ségueniti' dbcuttibuti* 
a) Fede di nascita. - î 
n i ssana fisica:costituzione. 
inale e politica, od at- 
‘Udl Sindaco" del Tuogo ' 
pi 
‘i doncità: per.’ la isti: 
ro of I 
dello'suj 
BM 


sal sn 7 ‘spenta. al “Siglo Coli ; 
sO le, Salva” a rovazione e! $ ONSIZI lo 
stico Provintiale.. 











destato , 
‘di. ultimo: démi 
«1,0 Paferite. 










. Scolastico'Prov 
* Dal Municipio di‘B; 
. li ‘7 ‘febbraio 1869. 


N. 2988000 20 2 
MUNICIPIO -DI SPILIMBERGO : 
|. Avviso di Coricorso.. 
. Approvata ‘dal ‘Consiglio: Provi 
‘’Scolastico' la delitierazione del ‘Con 
Comunale "9 e ‘8807 sulla:( 
+ sificazione di sciiole:‘eleinent 
‘‘’#iene riaperto ni tufto 
giorno 34 ‘màrzo. 1869! ai - posti‘ di-Mae 
stro e Maestra ‘cogli onorati’ qui ‘sotto ‘’ 
edeseritti, io. i 
Qualunque vi. aspiri produr que 
sto Protocollo ‘entro il ‘tertiine stabilito 
le relative istanze corredate dai ségueriti 
“documenti : Pe Co . 
a) Fede di-riascita. » 
b) Certificato di ‘suddi i 
... 0) Certificato : medico ‘di ‘buo 
‘tazione’ fisica, 0 0° 



















itariza italidna. 


costi. 





d) Patente d idon a all'insegnanicato. L 


e) Fediria' politica. 
f) Fèdina criminale, -.__ 
. 8) Certificato di‘byona 
: sciato dal Municipio ‘ove h: 
Gli aspiranti :dichiaterarino nélle-lor 
istanze per quat posto subordinatamente 
“opterebbero ‘nel caso ‘di’ non' riescita del 
“oro, aspiro principale. , sa 
*La ‘nomina ‘spetta ‘al Corisiglio Comu- 
nale vincolata all'approvazione del Con-:. 
siglio Provinciale Scolastico. .- ° 
‘ Spilimbergo -li 4 febbraio 1869. 
i I -Sindato: . 
- “ANDERVOLTI DOTT: "VINCENZO; 
‘Il Segretario , 
> Alfonso Plateo, - 
determinati dalla “iiuova’ pianta 
organica e relativi; stipendi 
1 ‘Nel Capoluogo... 












Posti 





eri 









:, tenere Ja. scuola; serale agli adulti dué;. 






















que-- |' 





| «Caritarutti di lui fratello coll’.avv: Della 








ti cit). 
djutore ‘reggente la 


. Un. pòsto' di 
su soldo eminuò di | 


4.a classe. inferiore. <col 
i 1400: 
Un posto di Maestra della scuola fem. 
‘ minile ‘col soldo annuo di ‘it. 1, ‘400: 
Nelle Frazioni. 
Un posto di Maestro per fe due scuole 








ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


delle frazioni dtì, Tauciano cd Istrago col ‘1 presento sirà allisso noi ‘soliti Ito 
‘soli ghi, cd mscrito' per fio volto nél Gion 








ddo anîuo di it. | 450, 7 

Un posto di Maestro per te due scuole 
delle frazioni di Provesano e Barbenno 

col soklo annuo di il I. 480. 

Un posto di Maestro per le due scuole 
delle frazioni di Gra 
glia col ‘solilo annuo di it, 1. 450. 

Un posto di sotto Maestra per da 
scuola femminile .di Tauriano col soldo 
P annuo di it, 1, 250. 








| scuola femminile di. Provesino col soldo 
annuo di it. 1, 250. 
























TERE MINA 
ATTI GIUDIZIARII 
N 499 1 
È I EDITTO. 3 
|... La R. Pretura dj S. Vito invita col 








lo 





tesa da far valere contro 1’ ere- 
Gio, Maria Bulliani di Nicolò 
n questo capoluogo senza testa- 
ento, & comparire il 9 p. v. marzo 
lle ore 9 ant. alle 4 pom. innanzi 
‘nesta’ Prebita, per insinuare e‘compro- 
re lé «loro‘pretese, oppure a presen- 
ro--it- detto termine: la Toro do- 

da in-iscritto, poiché in caso con- 
rario, i qualora ? eredità venisse esaurita 
col: pigmento dei creditori insinuati, 
non: avrebbero contro- la ‘stessa alcun 
altro dititto, che quello ‘che loro com- 
petesse per pegno. 

. Dalla -R, Pretura © _ 
“S. Vito, ‘20'gérinaio 1869. 
È H R. Pretore 
Dr Federicci. 


4 

















N. 660... 1 
pi EDITTO $ 

! Si dotifica che il .R: Tribunale Pro. : 
‘findiale in Udine con deliberazione 19 
“gennaio 1869 -n, :535 ha dichiarato in- 
térdetto per. imbecillità' Francesco, di 
Biaggir fu Giacomo di S. Daniele e che 
“gli fu deputato o curatore Domenico 
‘"Galligaris di qui. _ Lasi 
Locklè si pubblichi mediante affissio- 


> Dalla R.-Pretura i 
S. Daniele,22:igennaio ‘1869. 
I È. Pretore 

Puaino. 
1.00. €. Loca 


delli AU. 


UNO74b6. 
‘EDÎTTO 


nazione ‘essendo caduta ‘deserta, l’ asta 
«itamobiliare ‘ accaduta : sopra istanza di 
ietro: Masciadri negoziante. di Udine in 
nfronto.:di Luigi de . Vittor fu Giovanni 
i. Maniago e creditori iscritti, e di cui 
‘precedente Editto 17 novembre 1868 
» 9728 pnbblicatonel' Giornale di Udine 
giorni ‘20, :24 e .22 ottobre p..p. 
sai.n. 250,254, ‘252 pera effettuazione 
‘dell’ asta medesima si redestinano li 


‘| giorni'22 febbraio, 4 e 13 maîzo ‘4769. 


‘dalle ‘ore. #0 ant. alle 2 pom., e ciò 
“sbtto fe condizioni fulte portate dall’E- 
Gitto sopracitalo, 


. {Il presente: si affigga nei luoghi di 


‘| inetodo, “s° inserisca per ‘tre. volte ‘nei 
‘.l'Gioendle di Udine. 


+; Dalla R. Pretura. .. . 
«Maniago, 15’ dicembre 1868. 
° Il R, Pretore 


Bacco...» 
20, «Mazzoli Canc. 
N. 39 ; 2 
EDITTO ° 


Si rendo, noto. a; Giuseppe . fu Fran-, 
cesco Cantarutti ;:di: Rodeano che Sante 








Schiava ha prodotto in suo confronto + 
‘P.istanza. 3-gennaio 41869 n. 38 
‘notazione per fior. 1416 e la peti 





.| «giustificativa di pagamento .3 gennaio: : 


1869 n..39 ‘e che stante: irreperebilità . 
di esso reo convenuto assente’ d’ ignota 
dimora gli venne destinato in curatore 

P-avv, Rainis adetto a. questa Pretura, | 


“l.al.quile potrà comunicare tulti i cre- 
‘4 .duti mezzi di. difesa contro i suddetti | 


atti; a meno. chs non. volesse: fare noto 
altfo suo procuratore, avvertito che al- 
“trinîenti dovrà attribuire a se medesimo 
le: conseguenze della. propria nazione, 
essendo stAtà ‘iccordafa “Ja ‘prenotizione | 
eoni odierno decreto, e-fissala ‘sulla pe- <| 
fizione per le deduzioni delle parti l’aula 

‘verbale del di 2-aprile 69. ore. 9 ant. 








sca, Gajo e Base- * 


.Un posto di .soito Maestra per la , 


| che, in qualità di ‘ossditori lano Qual: : 
| che. pie 


‘fe ll’ albo pretoreo, nei soliti pubblici 
lioghi: e triplice îniserzione ‘nel Giornale — 
54 di Udine. 


VEE AE È : 


Li Si fendo noto, che per difetto. d in- 


ii sa redigla de 
sone 1° 





GiorNaLE DI UDINE 





male nfficiale di Uiline. 
Dalla R. Pretura = 
S. Danielo, 3 gennaio ‘1869. 
HR. Pratore 
ì Phaiso. e 
Tomada AW 








N. 11619 2 


FDITTO 

Si fa noto che hei giorni'87 febbraio 
10 6.31 marzo pv. dillo dre" 10 “int. 
alle 2 pom. si terranno in questa sala 
pretoriale tre esperimenti d’ asta per la 
vendita dei beni sottodescritti ese. utati 





ad istanza della ditta G. B. Pellegrini e, 
vico da, Cozzi. 






comp. di Udine, ed a 
Maria-Aigola fu' Giovan 
Castelnovo, e cred 
guenti 


L, 


nni e LL, CC. di 
itoriinse riti, al 








Contlizioni 

4. I beni saranno ‘vendi ‘in Totti se- 
parati e nello stato è-Grado ‘altualò sén- 
za'veruna responsabilità dell esecutante. 
2. Nei due primi esperimenti i -beni 
non potranno essere venduti 
zo superiore od eguale alla 









terzo a qualunquè prezzo purchè ba--1 


stante a coprire i ‘creditori inscritti fino 
all’ importo della stima. 4 
3. Ogni aspirante all’ asta, dovrà cau- 
tare la propria offerta col prévio de, 
sito in valuta legale del decimo d 
lore di ‘stima del lotio pel quale vuoi 
farsi aspiranie. . e 
.%. Il deliberatario dovrà ‘&ntro' giorni 
otto dalla delibera versara il prezzo of- 
ferto nel quale verrà ‘imputal fiuto 








“.‘déposito e ciò presso la R. Tosoretta di 


+ Udine. 
5.1 
‘samento del prezzo "nel tei 
sì procederà a nuovo ‘téiné 






«suo rischio e pericolo; ‘al che’ si farà | 


fronte prima col fatto: deposito salvo il 
rimanente a |paregfio. 

.. 6. Dal giorno della delibera in-poi 
staranno a carico dell’ acquirente le im- 
poste inerenti e relative ai fondi deli- 
“berati. 

Descrizione dei béni da. subastarsi-in 

mappa censuaria di Castelnoto. 

Lotto 4:. Prato arb; v 


+ detio, -Bearzo-- di * casa 
1 3012. b:50413, 5014,: 5016e 
pert. 4.82 rend. 1. 7.53 sti 







. © Lolio 2. Prato "e pascolò détto Busa - 
di Giant in map. ai n. -5682 b:9784-d | 


di pert. 6.33 rend, 1. 7.33 stim. fi427,— 

Lotto 3. Zappativo vit. ‘detto Ribba - 
in ‘map. al n. 307 b di pert 0.46 rend. 
14.01 stimato fior. 44.40 

Dalla R. Pretura } 
Spilimbergo, 28 dicembre 41868. 
1} R. Pretore 
‘RosinaTò. 
Barbaro Canc. 





N. 4765 2 
EDITTO 

Si rende noto che ad istanza della 
Ditta Comployer et Zettl di Vienna. in 
confronto di Strohmeyer Giuseppe, Anna 
Strobmeyer-Fridrich di Wettmanstetien, 
Cecilia Strohmeyer-Andru ed Elisabetta 
Strohmeyer-Sehaner di Lissemberg, ed 
in confronto dei terzi possessori e cre- 
ditori iscritti nel giorno 24 maggio 1869 
dalle ore 40 ant. alle 2 ‘pom. nella re- 
sidenza di questa Pretura verrà tenuto 
il IV. esperimento d’ asta pella vendita 
degli immobili siti in Resiulta e de- 
stéiritti nell’ Editto 41 luglio 41867 n. 
2561 a qualunque, prezzo, ferme nel 
resto tutte le condizioni portate dal- 
Y Editto surriferito. 

Si pubblichi «come di metodo. 

Dalla R, Pretura 
“Moggio, 23 dicembre 41868. 
li Pretore 
Manin. 





N. 95 2 


EDITTO 

La R. Pretura di Moggio notifica al- | 
P assente Marcon Angelo fu Angelo che | 
Giuseppe fu Antonio Nais ha presentato 
a questa, Pretura in confronto di Della 
Schiava Daniele di Andrea assente di. 
gnòta “dimora rappresentati dall’ avvocato 
Perrissutti, e. «lei creditori iscritti fra i 
quali evvi esso Marcon, istanza in data 
odierna sotto il n. 93 per vendita al. 
Pasta d’immomibili al Della Schiava 
e che, per discutere sulle 
sta venne fissata la cor- | 
parsa in questa Pretura nel gioîno 
marzo p..v. a ore 9 ant. e che per non, 
essere noto il luogo di sua dimora gli 


Udine, ‘Tip. Jasob e Colniegna 





lo sé- 


e a prez:, 

















SOCIETA” BACOLOGICA 
DI CASALE MONFERRATO 
MASSAZA 1 PuUdiNo 


venne deputato in caratore all’ avvoraio 
Scala, n 
Vicne quindi eccitato esso Marcon 
Angelo a comparire personalmente nel 
‘detto giorao, e a far avere al dopalato- 
gli curatore le sie istruzioni, o ad isti 
tuîre egli stesso um altro patrocinàtore. 
Dalla R. Pretura 
Moggio, 8 genriaio 1869, 
Il Pretore 
Mans. 






















La Diroziono di, questa "Sécietà fi 
ricorch di AGENTI in ogni PAESE 
SERICOLO. e 

RivoljdiSi ‘con lettera affrancata th 
Casale Monferrato alla’ stessa pe 
zione, 












ste 





ii ; == 
. a_s ' Lo ” | Mola. 
Associazione Bacologica Trivig 
| ASSOCIAZIONE bacologica LTIVIZIana 
Questa Società che s' intenderà costituita subitochè sia raggiunto il ‘ritimerò' di 
500 Azioni, ha già aperte le ‘soscrizioni allo scopo di dare esistenza ad una Asso 
ciazione privata che all’ infuori da qualungue speculazione  provegga delle, migliori 
qualità di semente-bachi giapponese i nostri coltivatori, ‘in ‘unione ‘all'Associazione 
bacologica di Milano che, costituita già da tre anni dai più ricchi possidenti e ba- 
chicaltori, della Lombardia, manda 2) Giappone, il signor Ferdinando Meazza; al 
quale in quest’ ‘anno sarà 'aggiunio come assistente una persona di fiducia ‘dolli no- 
strà provincia. SA NESE ; Rio 
Le azioni sono da L. 100 (conto) ciascuna da pagaisi in tro vate: "Ta prima i 
© (venti) lire stibitochè la ‘Sbciotà sia costituita; — Ja seconda di' 40 (quaranta) 
I 
det’ 








entro il mese di aprile; — la ‘terza delle altre. 0 (quaranta) ‘non’ più tardi 


ultimo, di e, © tutto in napolconi dl oro effettivi.“ ; 

. Le soscrizioni si ricevono: A Treviso presso l’Agente ‘dell’Associazione signor 

Fioravintè "Olivi, c a Conegliano dal sig. Defendento Bidisio incaricato dell’Angezia . 

per tutti i paesi della provincia al di là del Piave. Dpr a 
Treviso li 2 febbraio 4869. 

AS i ) 1 Prbniotorì . i 
Grilti dott. Francesco — Rinaldi nob. ‘Atifonio — Giudomelli cav. Angelo è Sato. 
relli dott. Francesco — Pasini nob. Giovinni = Cevolotto Luigi -— Antohio Rosani 

Geremia Ziccati. — 
lirico, si ricevono préesso-il 
ee fono Pi 
















rizioni per il 
signor &. MIA 





Le sosc; 
1 





1 
NE 


ra ‘ 
.. Ot10 DI MANDORLE PURO 
LA ‘FABBRICA OS: MAZZURANA E C. DI BARI fornisce: questo: importante articolo 
farmaceutico in qualità sempre recente e puraa prezzo ‘che; in Visti della” favorevole 
sua posiziolié pér l’siquisto’délla, sostanza prima, offre ta “maggior convenienza. 
. Si eseguistono lè ‘commissioni prontamente tanto in stagnate quanto ‘in barili 
di ogni desiderata ‘grandezza. : - «146 


- . DEPOSITO 
Cartoni Griginari Giapponesi verdi ‘an 
| ‘e riproduziotie ‘verde ‘innuale ‘di varie provenienze, tanto a vendita’ asséluta‘quanto a 
‘prodotto, a condizioni da stabilirsi. ) ida 

A: ARREIGONI 


48 00 ÎCalte Lovaria, Casa Manzoni ; 
PARTONI CEMFRIPARNII G!tapponesi @rtgi 
CARTONI SEME BACHI bretoni d verdi e bianchi si 
spedizione diretta della Casa Grischow e Comp. ‘di Jokolama È. 
Li presso TRSLA BAR ETO 
Via a 
















Salute ed energia restituite senza 5) 

.. mediante la ‘deliziosa fariria igienica . 4 

LA REVALENTA ARABICA 

SS DU BARRY :E:C. DI LONDRA o . 

Guarisce radicalmente le' cattive digesti (dispepsie, gastriti), usuralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandole, ventosità,  palpitazione, diarrea, gooliezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nauses e vomiti dopo pasto ‘ed in toripo di 







pese 





5 a, e e vomiti d t ì gravidanza, dolori, crudezze, 
granchi, spasimi ed infiammazione, di stomato, dei visceri, ogui disordine del fegato, nervi, mem- 
brane mucose e bile, insonnia, tosse. uppressione, semo, catarro, bronchite, tisi (consuizione) 
eruzioni, inalinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del 
sangue, idtopisia, sterilità, flusso bianco, ‘i pallidi colori, mancanza di fresclièzza ‘ed ‘energie. Essa 
é pus il corroborante. pei fanciulli deboli e per le persone di ogui età, formando'buini mascoli e 
sodezza di carni. > È } . a f 
Economizza 80 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa mino di un cibo ordinario. 
Estratio di 70,009 guarigioni 
Cura n, 05,184... . ; 
todi , Prunetto' (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866, 
n, 3,3» «La posso ‘assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revulenta, non sento 
più alcun incomodo delle vecchidis, nè il'peso dei mieî 84 anni, . i 
Le mie gembe diventorono forti, Ja mia vista non chiede più. ‘occhiali, il ‘mio’ stomaco è ro, 
busto come a 30 anni, Io mì sento insomma ringiovanito, a predico, confesso, visito amimalati- 
faccio vieggi a piedi aoche Junghi, e sentomi chiara ‘fa'mente'e'fresca la memoria. 
D. PIETRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. . 
Caro sig. da Bari 7 . Cura 2 . 1 Firenze il 28 maggio 1867. 
Esa più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa @ dis id, uDita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevario inatili tutte le cure che mii suggerivano i ‘dottoli che 
presiedevano alla mia cura; or sono gqnasi 4 seltimane che io mi credeva agli estremi, una disap- 
petenza cd un abbattimento di spirito aumentava il trîsto mio ‘stato. La di lei gustopiasima Reva- 
«Tenta, delta quale non cesserò mai di apprezzare i iniiracolosi effetti, mi lie assolutamentè tolla da 
tante ‘pene. — [o-le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola 
in pari tempo, chese varranno le mie.forze, io non mi stancherò moi di spargera fra.i miei co- 
moscenti che la Revalenta Arabica du, Barry è l’unico jrimedio per espellere di bel subito tal ge- 
nere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Giubia LEVI. 













.__ La sigoora marchesa di Bréhar, di sette anni di battiti nervosi per tulto il corpo, indigestione "i 
insonnie ed agitazioni nervose. i 
ì Cura n. 48,314. Catescre, presso Liverpool. vd 
Cura di dieci anni di dispepsia e da totti gli orrori d’ irritabilità nervosa. © ; d 
o. Miss. ELISABETIE YEOMAN. 

N. 52,081: il sigoor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N.‘62,476: Sainte f 
| Romaine des Illes (Ssona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine I 
ai misi 48 anni di orribili patimenti'di stomaco, di sudori nolturni e cattive digestioni, G, CONPARET, I 
parroco, — N, 66,428: la bambina ‘del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) ‘cd 
da una orribile malattia di congnnzione. — N. 46,240: îl sig, Martin, dott, in medicino, da una gestral- o 
gia ed irritazione dello stomaco ché lo facéva vomitare 480 46 volte al giorno perlo spazia di otto d 
anni. — N, 46,218: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 40,422: il sig. 1 
Baldwin, dal più logora stato di salute, paratisia delle membra cagioneta da eccessi di gioventù. 6 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 1 
e 2 via Uporto, Torine. fi 
La scatola del pro, di #14 chil, fr. 2,50; 112 chil, fr, 4,50;1 chil, fr.8; 2chil. e 118 fr. 17,50 l: 

6 chit. fr. 38; 12 chil. fr. 68. Qualità doppia: £ lib. fr. 40.50: 2 lib, fr..48; Nilib. fr. 98; 40 lib, fr 
82. — Contro vaglia postale. . SIA I 
La Revalenta al Cioccolatte = 
x ALLA STESSI PREZZI., pa s 
Depositi: a UdIme presso Giovanni Zandigiacomo farmacista ci 
alla FENICE RISORTA c presso la Farmacia Reale di A. Ritippuzzi. le 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. RI 
A Trieste : presso J. Serravallo. tu 

A Venezia: presso Pietro Poncî, Stancari, Zampiron. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. n 
di 





